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s ta ta una decisione recente dell 'organo 
massimo, appunto nel senso di acconten-
tarsene. 

MICHELI, ministro d' agricoltura. Non 
ho par la to di organizzazioni; ho parlato di 
autorevoli r appresen tan t i di esse e ne posso 
fare anclie il nome !... 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Riboldi 
mantiene il suo emendamento ì 

RIBOLDI . Lo rit iro e mi associo a quello 
dell 'onorevole Bosi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bellott i ri-
t i ra il suo emendamento ? 

B E L L O T T I P I E T R O . Ho già dichiarato 
che lo ritiro e mi associo a l l 'emendamento 
dell 'onorevole Bosi. 

P R E S I D E N T E L'onorevole Tonello ha 
chiesto di parlare. Ne ha facol tà 

TONELLO. Chiedo che la votazione 
sull 'articolo sost i tut ivo dell 'onorevole Bosi 
avvenga per divisione, e cioè che si me t t a 
pr ima in votazione il primo comma: 

« I con t ra t t i di salariato fìsso o misti a 
compartecipazione, di colonia parziar ia co-
munque denominat i , mezzadria e piccolo 
affitto a t tua lmente in vigore sono proro-
gat i fino a t u t t o l 'anno agrario 1922-23». 

e poi si met tano in votazione gli a l t r i 
commi. 

P R E S I D E N T E . Di questo parleremo 
dopo. 

Tut t i gli emendament i sost i tut ivi sono 
s ta t i r i t irat i , meno quello dell 'onorevole 
Bosi. 

Passiamo al primo comma. Sono s ta t i 
p resenta t i a questo comma due emenda-
menti, dall 'onorevole Giuseppe Beneduce e 
dall 'onorevole De Cristofaro. 

Quello dell 'onorevole Beneduce Giusep-
pe è il seguente : 

« Nel primo comma, alle parole: delle .as-
sociazioni o organizzazioni di salar iat i e 
di coloni, di mezzadri o piccoli aff i t tuar i , 
sostituire: o degli interessati . 

« JE più appresso, alle parole: t ren ta giorni 
dal la pubblicazione della presente legge, 
sostituire le parole: 15 giorni dalla notifica-
zione della d isdet ta . 

« Ed inoltre aggiungere, dopo le parole: 
nella r i spet t iva provincia, le parole: circo-
stanze di f a t t o o ragioni di equità e di op-
por tun i tà giustifichino la proroga delle 

« Ed infine, togliere le parole da: per il nu-
mero, a : d isdet ta . 

« Nel terzo comma, aggiungere, dopo la 
•parola: associazioni, le parole: o, in man-

canza della Commissione provinciale di 
agricoltura ». 

L 'onorevole Beneduce Giuseppe ha fa-
coltà di svolgerlo. 

B E N E D U C E G I U S E P P E . La sostitu-
zione delle parole « degli interessat i» è 
giustificata dal f a t t o che non in t u t t e le 
par t i d ' I t a l ia vi sono organizzazioni o as-
sociazioni di contadini . Di fe t tano special-
mente nel Mezzogiorno. 

E allora, secondo il disegno di legge in 
discussione, i contadini singoli, in man-
canza di associazioni o organizzazioni, non 
potrebbero adire il comitato provinciale e 
provocare quella proposta che deve pre-
cedere il decreto di proroga della licenza 
da par te del ministro d 'agr icol tura . 

La parola « interessat i » invece, è com-
prensiva delle associazioni e dei singoli. 

Il secondo emendamento è giustificato 
da questo fa t to . 

I l proget to in sostanza sanziona il prin-
cipio che si possono prorogare le licenze e 
gli s f ra t t i che siano emessi per l ' anna ta 
agraria corrente. 

Ora, le disdet te e gli s f ra t t i avvengono 
in tempi diversi. Variano le epoche, si può 
dire, da paese a paese, e in relazione alla 
coltivazione del fondo. 

Vi sono licenze, che, per consuetudine, 
debbono notificarsi nel mese di agosto per 
essere eseguite al 31 dicembre, come av-
viene nel napole tano per i terreni a coltura 
a rborea . 

Ora, ss la r ichiesta deve presentars i al 
Comitato provinciale di conciliazione entro 
t r en t a giorni dalla pubblicazione di questa 
legge, è evidente che di tale rimedio non 
potrebbero usufruire , ai fini di ot tenere la 
proroga della licenza, i condut tor i di t e r -
reni a rbora t i del napoletano. 

S" impone per tan to l ' emendamento pro-
posto. 

Il terzo emendamento, cioè sos t i tu i re : 
« circostanze di f a t t o o ragioni di equi tà e 
oppor tuni tà giustifichino la proroga », è 
anche fondato . In fa t t i , nel decreto 4 gen-
naio 1920, n. 6, era, su per giù, usa ta la 
stessa frase, la quale è più la ta ed è com^ 
prensiva di t u t t i i casi, mentre le circo-
stanze che sono enunciate nell 'art icolo, e 
cioè per il numero, per la na tu ra e per le 
part icolari condizioni del l 'ambiente, come 
la scarsezza di abitazioni e le difficoltà di 
diverso collocamento, non includono t u t t e 
le ipotesi. 

Per esempio, nel Napole tano, noi abbia-
mo dei contadini - e specialmente degli or-


